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Emilia Centrale, più sicurezza in due mosse per il
nodo idraulico di Mondine

Con un intervento da 52 mila euro l'ente
consortile ha effettuato la ricostruzione di una
sponda di raccordo del Cavo Lama e la
ripresa della frana allo scarico del fiume
Secchia Moglia (MN), 26 gennaio 2021 - Con
un duplice intervento dall'importo complessivo
di 52 mila euro - che ha visto la ricostruzione
di una sponda di raccordo tra la Passerella sul
Cavo Lama e la Chiavica Sfioratore e la
ripresa della frana allo scarico nel fiume
Secchia a valle della Chiavica Emissaria - il
Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale ha
posto ulteriormente in sicurezza i l  nodo
idraulico di Mondine, nel Comune di Moglia
( M N ) ,  c h e  c o s t i t u i s c e  u n  p u n t o  d i
fondamentale importanza per l 'assetto
dell'intero reticolo idraulico in gestione al
Consorzio. Nel nodo idraulico di Mondine - ove
confluiscono i principali collettori del sistema
delle Acque Alte consortili (Cavo Lama e Cavo
Parmigiana Moglia) - era stato realizzato,
subito dopo il terremoto del 2012, un impianto
i r r i guo  p rovv iso r io ,  o ra  i n  g ran  pa r te
smantellato a seguito della costruzione del
nuovo impianto di sollevamento irriguo. In quel
tratto, di raccordo tra la Passarella sul Cavo
Lama e la Chiavica Sf ioratore,  s i  sono
verificate importanti frane. Così pure, allo
sbocco in Secchia delle acque attraverso la Chiavica Emissaria si era verificata una grossa frana a
causa delle piene che hanno interessato il corso d'acqua quando ancora i nuovi profili arginali (realizzati
in seguito alla costruzione della nuova chiavica), non erano completamente assestati: per tali ragioni
l'intervento ha visto anche la ricostruzione delle sponde allo sbocco della Chiavica stessa. Nello
specifico, entrambe le criticità sono state risolte utilizzando le palancole a suo tempo provvisoriamente
posate per la realizzazione dell'impianto irriguo di emergenza. Le palancole sono state sezionate in due
parti da 6 metri ognuna consentendo la ricostruzione sia della sponda del Cavo lama tra la Passerella e
la Chiavica Sfioratore, sia delle sponde allo sbocco della Chiavica Emissaria in Secchia.
Successivamente si è proceduto alla risagomatura delle scarpate. I lavori sono stati infine completati
con la realizzazione delle difese spondali grazie alla posa in opera di massi. Questi interventi hanno
consentito al tempo stesso di mettere in sicurezza non solamente il Nodo Idraulico di Mondine, ma
anche il territorio circostante, maggiormente presidiato per effetto di una migliore regimazione del Cavo
Lama e del Fiume Secchia, rafforzando la funzione di difesa idraulica propria delle opere di Bonifica.
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Nodo idraulico delle Mondine messo in sicurezza
con un intervento da 52 mila euro

Con un dupl ice intervento dal l ' importo
complessivo di 52 mila euro che ha visto la
ricostruzione di una sponda di raccordo tra la
Passerella sul Cavo Lama e la Chiavica
Sfioratore e la ripresa della frana allo scarico
nel fiume Secchia a valle della Chiavica
Emissaria il Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale ha posto ulteriormente in sicurezza il
nodo idraulico di Mondine, nel Comune di
Moglia (MN), che costituisce un punto di
fondamentale importanza per l 'assetto
dell'intero reticolo idraulico in gestione al
Consorzio. Nel nodo idraulico di Mondine ove
confluiscono i principali collettori del sistema
delle Acque Alte consortili (Cavo Lama e Cavo
Parmigiana Moglia) era stato realizzato, subito
dopo il terremoto del 2012, un impianto irriguo
provvisorio, ora in gran parte smantellato a
seguito della costruzione del nuovo impianto di
sollevamento irriguo. In quel tratto, di raccordo
tra la Passarella sul Cavo Lama e la Chiavica
Sfioratore, si sono verificate importanti frane.
Così pure, allo sbocco in Secchia delle acque
attraverso la Chiavica Emissaria si  era
verificata una grossa frana a causa delle piene
che hanno interessato il corso d'acqua quando
ancora i nuovi profili arginali (realizzati in
seguito alla costruzione della nuova chiavica),
non erano completamente assestati: per tali ragioni l'intervento ha visto anche la ricostruzione delle
sponde allo sbocco della Chiavica stessa. Nello specifico, entrambe le criticità sono state risolte
utilizzando le palancole a suo tempo provvisoriamente posate per la realizzazione dell'impianto irriguo
di emergenza. Le palancole sono state sezionate in due parti da 6 metri ognuna consentendo la
ricostruzione sia della sponda del Cavo lama tra la Passerella e la Chiavica Sfioratore, sia delle sponde
allo sbocco della Chiavica Emissaria in Secchia. Successivamente si è proceduto alla risagomatura
delle scarpate. I lavori sono stati infine completati con la realizzazione delle difese spondali grazie alla
posa in opera di massi. Questi interventi hanno consentito al tempo stesso di mettere in sicurezza non
solamente il Nodo Idraulico di Mondine, ma anche il territorio circostante, maggiormente presidiato per
effetto di una migliore regimazione del Cavo Lama e del Fiume Secchia, rafforzando la funzione di
difesa idraulica propria delle opere di Bonifica.
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Rotatoria con sponsor nuova assegnazione alla
pasticceria Groppi
La ditta curerà la manutenzione (7mila euro) della rotonda tra via Conciliazione/via
Farnesiana

Il Comune di Piacenza ha affidato per tre anni
alla ditta Groppi pasticceria la manutenzione
con sponsorizzazione della rotatoria cittadina
all' intersezione stradale tra via Conciliazione,
Strada Farnesiana e via Manzoni. Dietro
versamento un versamento di 7.320 euro, la
ditta acquisisce la facoltà di pubblicizzare la
sponsorizzazione della rotatoria mettendo in
evidenzia il suo logo sui supporti installati (o
da installare) sulla rotonda stessa. Nei giorni
scorsi, a fronte di un versamento di 16.500
euro, Palazzo Mercanti aveva affidato al
Consorzio d i  Bonifica la manutenzione con
sponsorizzazione della grande rotonda in zona
Veggioletta, alla confluenza tra la tangenziale
Ovest, strada Gragnana, e via Turati. La
vigente normativa prevede infatti anche per i
Comuni  la  poss ib i l i tà  d i  r i cor rere  a l la
sponsorizzazione di soggetti privati "al fine di
favorire l' innovazione dell' organizzazione
amministrat iva e di real izzare maggiori
economie, nonché una migliore qualità dei
servizi prestati". La necessità di acquisire
ulteriori risorse per finanziare iniziative dell'
ente è ancor più sentita in ragione delle
difficoltà economiche ormai ricorrenti nelle
quali si trovano gli enti locali chiamati all'
e r o g a z i o n e  d i  m o l t e p l i c i  s e r v i z i  a i
cittadini._mapo.
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Webinar Lunedì si parla di ambiente

L u n e d ì  a l l e  1 7  s i  t e r r à  i l  s e c o n d o
appuntamento dei We binar Open Science
Cea di informazione e documentazione
pubblica, organizzato all' interno di un progetto
collaborativo tra Cea, CepEa, AeroDron
Parma, Arpae IdroMeteoClima, Autorità d i
Bacino D is t re t tua le  f i ume Po ,  C IdEa  e
Università di Parma, su indicatori e impatti
c l imat ic i  e  soluz ioni  d i  adat tamento a l
cambiamento climatico.
A partire dai dati in scenario di cambiamento
climatico, specificamente riferiti al locale,
saranno presentati ricerche e studi pilota su
soluzioni di adattamento applicati al tessuto
urbano di Parma e territori limitrofi.
Le relazioni, introdotte da una riflessione sulla
città ecosistema sociale, presenteranno
sinteticamente i contributi innovativi del
telerilevamento urbano, la vulnerabilità urbana
da ondate di calore, il ruolo delle infrastrutture
verdi sia storiche da ripensare sia recenti di
progettazione partecipata e le soluzioni dette
win -win di mitigazione. Iscrizione libera, per
r icevere i l  l ink Zoom, consul tare i l  s i to
www.centroeticambientale.org. r.c.
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COMUNICATO STAMPA

EMILIA CENTRALE, PIÙ SICUREZZA IN DUE
MOSSE PER IL NODO IDRAULICO DI MONDINE
Con un intervento da 52 mila euro l'ente consortile ha effettuato la ricostruzione di una
sponda di raccordo del Cavo Lama e la ripresa della frana allo scarico del fiume
Secchia

Moglia (MN), 26 gennaio 2021 Con un duplice intervento
dall'importo complessivo di 52 mila euro che ha visto la
ricostruzione di una sponda di raccordo tra la Passerella
sul Cavo Lama e la Chiavica Sfioratore e la ripresa della
frana allo scarico nel fiume Secchia a valle della
Chiavica Emissaria il Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale ha posto ulteriormente in sicurezza il nodo
idraulico di Mondine, nel Comune di Moglia (MN), che
costituisce un punto di fondamentale importanza per
l'assetto dell'intero reticolo idraulico in gestione al
Consorzio.  Ne l  nodo  id rau l i co  d i  Mond ine  ove
confluiscono i principali collettori del sistema delle
Acque Alte consortili (Cavo Lama e Cavo Parmigiana
Moglia) era stato realizzato, subito dopo il terremoto del
2012, un impianto irriguo provvisorio, ora in gran parte
smantellato a seguito della costruzione del nuovo
impianto di sollevamento irriguo. In quel tratto, di
raccordo tra la Passarella sul Cavo Lama e la Chiavica
Sfioratore, si sono verificate importanti frane. Così pure,
allo sbocco in Secchia delle acque attraverso la
Chiavica Emissaria si era verificata una grossa frana a
causa delle piene che hanno interessato il corso d'acqua
quando ancora i nuovi profili arginali (realizzati in
seguito alla costruzione della nuova chiavica), non erano completamente assestati: per tali ragioni
l'intervento ha visto anche la ricostruzione delle sponde allo sbocco della Chiavica stessa. Nello
specifico, entrambe le criticità sono state risolte utilizzando le palancole a suo tempo provvisoriamente
posate per la realizzazione dell'impianto irriguo di emergenza. Le palancole sono state sezionate in due
parti da 6 metri ognuna consentendo la ricostruzione sia della sponda del Cavo lama tra la Passerella e
la Chiavica Sfioratore, sia delle sponde allo sbocco della Chiavica Emissaria in Secchia.
Successivamente si è proceduto alla risagomatura delle scarpate. I lavori sono stati infine completati
con la realizzazione delle difese spondali grazie alla posa in opera di massi. Questi interventi hanno
consentito al tempo stesso di mettere in sicurezza non solamente il Nodo Idraulico di Mondine, ma
anche il territorio circostante, maggiormente presidiato per effetto di una migliore regimazione del Cavo
Lama e del Fiume Secchia, rafforzando la funzione di difesa idraulica propria delle opere di Bonifica.
Ufficio Comunicazione & Relazioni Esterne CONSORZIO DI BONIFICA DELL'EMILIA CENTRALE
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A Calendasco via libera all' ampliamento del
depuratore collocato a Ponte Trebbia
Abbatterà la concentrazione dell' azoto nel fiume. Costo: 2milioni e mezzo di euro

Via libera all' ampliamento del depuratore di
Ponte Trebbia, a Calendasco, per migliorare la
qualità delle acque scaricate nel fiume,
abbattendo le concentrazioni di azoto. È un
intervento tutto in senso ambientale quello che
è stato validato nei giorni scorsi dal consiglio
comunale di Calendasco, per un progetto da
due milioni e mezzo presentato e finanziato da
Ireti: con la variante urbanistica approvata in
consiglio, i lavori sono pronti a partire. Il
p r o g e t t o  r i s a l e  a l  2 0 1 8  e  p r e v e d e  l '
ampliamento da 4mila a 6mila metri quadrati
in direzione dell' autostrada del depuratore
che è  a  serv iz io ,  o l t re  de l  v ic ino  po lo
industriale di Calendasco, del centro abitato di
San N ico lò .  «Non c i  sarà  però  nessun
ampliamento dal punto di vista della sua
funzionalità, che resterà sempre fissa a 16mila
abitanti equivalenti» sottolinea il sindaco di
Calendasco Filippo Zan grandi. «Dal 2016 la
giunta regionale ha imposto nuovi l imit i
stringenti relativamente agli scarichi e questo
amp l iamen to  cons i s te  i n  rea l tà  i n  un
abbattimento delle concentrazioni di azoto».
Valori che oggi sono sempre troppo al limite
della normativa consentita, specialmente per
reflui che finiscono direttamente del Parco
regionale del Basso Trebbia. La sistemazione
dell' impianto prevede il riutilizzo di otto manufatti esistenti, la demolizione di altri tre, la dismissione di
due vasche e la realizzazione di altre quattro strutture. Inoltre, a protezione dell' impianto, sarà
realizzata una difesa spondale in massi ciclopici, per una lunghezza di 120 metri in modo che il Trebbia
non vada ad erodere l' area sopraelevata sulla quale si trova il depuratore. L' intervento si concluderà
con piantumazioni per ridurre l' impatto delle nuove costruzioni rispetto al paesaggio: compenseranno
anche la necessità di abbattere alcuni pini esistenti della zona, ormai ammalorati. In tutto, sono previsti
dai 18 ai 24 mesi di lavori. Visto l' impatto della nuova opera, il progetto è stato discusso in conferenza
dei servizi, iniziata nel settembre 2019. Dopo aver collezionato i vari pareri degli enti competenti, il
consiglio comunale ha così approvato all' unanimità la variante al Piano Strutturale Comunale e al Piano
Regolatore Generale sull' area demaniale.
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BERCETO «DISSESTO PERICOLOSO»: LUCCHI
CHIEDE AIUTO ALLA PROVINCIA

Le piogge, la neve, le temperature alte hanno
riavviato smottamenti definiti «pericolosissimi»
dal sindaco Lucchi al chilometro 5 di strada
provinciale che unisce Berceto al casello
a u t o s t r a d a l e .  « U n a  v i a  d '  a c c e s s o
i m p o r t a n t i s s i m a  -  d i c e  L u c c h i  -  .  L o
smottamento definitivo, molto probabile,
i s o l e r e b b e  B e r c e t o .  C o n f i d o  c h e  l '
amministrazione provinciale possa intervenire
immediatamente per scongiurare disagi
insostenibili anche per motivi di sicurezza
quali i mezzi di soccorso che da Berceto sono
diretti all' ospedale e anche per gli.
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Bardi Val Lecca, la frana torna a fare danni: viabilità
a rischio

ERIKA MARTORANA BARDI  Torna  la
preoccupazione in Val Lecca per il nuovo
cedimento della frana situata nel tratto stradale
che collega le frazioni bardigiane di Tiglio e
Tanugola. Il tratto era già stato interessato da
numerose problematiche negli anni scorsi, che
avevano richiesto lavori di manutenzione
urgente. Nonostante gli interventi, la situazione
non era stata definitivamente risolta, tanto che,
solo un mese fa, metà della carreggiata era
andata to ta lmente d is t ru t ta ,  cro l lando
rovinosamente a causa della pericolosa frana
sottostante. Immediati i lavori di somma
urgenza da parte del Comune, che poco prima
di Natale aveva effettuato un importante
intervento con il ripristino del tratto stradale
grazie alla posa di massi, la chiusura in
ghiaiato e la pulizia delle cabalette. Ma non è
bastato:  propr io in quest i  g iorni ,  come
ant ic ipa to ,  s i  è  ver i f i ca to  l '  ennes imo
c e d i m e n t o  d e l l a  f r a n a ,  c e r t a m e n t e
condizionato dal maltempo ed in particolare
dalle intense piogge cadute in Valceno. A
segnalare i l  nuovo per ico lo  sono s tat i
nuovamente a lcuni  c i t tadin i  del  luogo,
test imoniando la s i tuazione con foto e
comment i :  «Pur t roppo  -  ha  sc r i t t o  su
Facebook un abitante della zona - sembra che
i l  distacco sia molto profondo, bisogna
davvero augurarsi che la frana si sia fermata. Sicuramente in questa situazione ci vorranno mesi e
parecchi soldi per mettere il versante in sicurezza».
Più duro il commento sarcastico di un' altra cittadina: «Il tutto è successo perché era stata aggiustata in
tempi record e bene! La frana è sotto strada, non sopra! E finché non si interviene sotto, la frana non si
fermerà... il distacco sotto c' era già quando sono intervenuti sulla strada asfaltata, bastava affacciarsi e
si vedeva benissimo. Ovviamente ora le piogge e lo scioglimento della neve hanno peggiorato la
situazione, che però esisteva già». Lunedì si è tenuto, intanto, il sopralluogo da parte del sindaco di
Bardi, Giancarlo Mandelli, e dell' ufficio tecnico: «Abbiamo registrato - ha affermato il primo cittadino un
grosso cedimento a valle, la strada è comunque percorribile ma il tratto necessita di un intervento molto
importante che effettueremo al più presto». «Anche in località Lobbie - ha aggiunto Mandelli - si è
verificata una grossa frana che attualmente non interessa la sede stradale ma che a valle ha ostruito il
tratto per Frassineto, già liberato».
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VILLA MINOZZO

Frane, il Comune chiede 454mila euro alla Regione
per Morsiano e Rio Costa
Sopralluogo dei tecnici, resta chiuso il collegamento con il Modenese. A Ventasso
interrotta la strada di Comunaglie

V I L L A  M I N O Z Z O .  P e r  r i p r i s t i n a r e  i l
collegamento tra Morsiano e Romanoro di
Fiorano Modenese ci  vorranno almeno
400mila euro. Altri 54mila serviranno per la
strada che, sempre da Morsiano, porta alla
local i tà La Costa: qui  una frana aveva
obbligato a interrompere il transito con una
ordinanza già il 13 dicembre scorso. Ieri, con
un' altra ordinanza, è stato riaperto, anche se
ridotto a una velocità di 30 chilometri orari.
In tutto, dunque, 454mila euro. A tanto
a m m o n t a  i l  t o t a l e  d e l l e  r i c h i e s t e  d i
finanziamento alla Regione predisposte dagli
uffici del Comune, a partire dalla situazione
senz' altro più grave della frana che,  t ra
venerdì e sabato scorso, ha fatto precipitare a
valle 160 metri della strada percorsa ogni
giorno da una cinquantina di pendolari, tra
Morsiano e il Modenese.
Ier i ,  come annunciato,  s i  sono svo l t i  i
sopralluoghi dei tecnici dell' Agenzia regionale
per la sicurezza territoriale e la Protezione
civile su entrambe le frane, con tanto di drone.
Il volo dell' apparecchio ha consentito di
effettuare rilievi fotogrammetrici per avere un
quadro molto dettagliato e completo della
situazione, gravemente compromessa, a sud
di Morsiano verso il Dolo. Impossibile, infatti, oltre che molto rischioso, avventurarsi a piedi nel fiume di
fango di un fronte franoso di ben 400 metri che ha creato l' enorme voragine lungo la strada
intecomunale.
Analogo sopralluogo è stato poi svolto per la strada che da Morsiano si dipana a ovest verso il Rio
Costa. Qui i sensori, già precedentemente installati, che monitorano il fronte franoso hanno evidenziato
una certa stabilità: la frana attualmente risulta ferma, come si legge anche sull' ordinanza emessa ieri
per revocare la precedente e riaprire la strada.
Intanto altri pezzi del territorio sono franati sotto l' onda del maltempo dei giorni scorsi. In particolare a
venire colpito è stato anche l' ampio territorio di Ventasso dove comunque ieri si è registrato un parziale
miglioramento.
È stata, infatti, riaperta la strada comunale che collega la statale 63 a Collagna all' altezza della frazione
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di Celestoni. Qui un piccolo smottamento aveva costretto, nelle ore precedenti, alla chiusura, ma è stato
velocemente risolto, consentendo di riaprire al transito.
Molto più grave la situazione creatasi sulla strada comunale tra Cinquecerri e Vaglie, in località
Comunaglie, chiusa da lunedì a causa di una frana.
Il Comune ha attivato prontamente un cantiere per ripristinare, anche se parzialmente, la viabilità in
sicurezza.
«Stiamo cercando di allargare la corsia di percorrenza verso il più solido versante di monte - spiega il
sindaco Antonio Manari -. Con l' obiettivo di riaprire al più tardi giovedì (domani, ndr), a senso unico
alternato». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

MIRIAM FIGLIUOLO
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Frana di Rio della Costa, riaperta la strada comunale
Gova-Morsiano
Via libera dal sopralluogo dei tecnici, controlli anche utilizzando un drone, limite di
velocità di 30 km/h

VILLA MINOZZO Chiusa da metà dicembre la
strada comunale Gova-Morsiano in comune di
Villa Minozzo per un movimento franoso i n
località Rio della Costa, da ieri, dopo una serie
di interventi e controlli anche a mezzo drone, è
stata nuovamente aperta al transito con l'
istituzione del limite di velocità massima a 30
km/h nel tratto di strada comunale che va dal
ponte sul  Rio Costa f ino a l l '  ab i tato d i
Morsiano. L' Ufficio tecnico comunale ha
provveduto all' apposizione della relativa
segnaletica.
Le consistenti precipitazioni piovose e nevose
del la pr ima metà d i  d icembre avevano
riattivato un vecchio movimento franoso che
gravita in corrispondenza di Rio della Costa, in
località La Costa di Morsiano. Di conseguenza
il sindaco di Villa Minozzo, Elio Ivo Sassi,
aveva emesso un' ordinanza di chiusura della
strada al transito veicolare per motivi di
sicurezza, su parere della Protezione civile e
del Servizio tecnico comunale.
In seguito l' Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la Protezione civile di Reggio
avevano disposto un intervento di somma urgenza a cura della ditta Ceag di Villa Minozzo.
L' impresa incaricata ha eseguito i lavori, consistenti in gran parte nello scaricato del corpo di frana a
monte della strada.
Inoltre ha provveduto alla riapertura dell' alveo del Rio Costa nelle parti occluse dalla caduta del
materiale franoso, quindi ha istituito un adeguato monitoraggio della stessa frana mediante la posa di
tre allineamenti di picchetti geo-referenziati che attraversano orizzontalmente il corpo di frana.
Durante il primo sopralluogo congiunto alla frana di Morsiano, eseguito venerdì dai tecnici dell' Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione civile di Reggio, non è stato possibile effettuare
monitoraggio dell' area a causa del forte vento. Dal nuovo sopralluogo eseguito lunedì con drone, i
tecnici hanno potuto stabilire le condizioni di sicurezza del tratto stradale per cui è stato riaperto al
transito con limite di velocità di 30 km/h.
Settimo Baisi.
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RETE IDRICA

A Modena ovest cantiere di Hera

Oggi Hera eseguirà lavori sulla rete idrica di Modena. È
stata, infatti, programmata la sostituzione di due gruppi
di valvole nella zona Ovest. La sostituzione si svolgerà
in contemporanea così da ridurre al minimo il disagio ai
residenti. L' intervento, salvo imprevisti, si concluderà in
giornata in giornata e comporterà l' interruzione del
servizio, dalle 8 alle 14, ai residenti nelle vie: Cesare
Della Chiesa, Rinaldi, Biondo (da via Gavasseti a via
Lodovico Leoni compresa), Emilio Po (da via Gavasseti
a via Biondo) e Scacciera. Tutte le utenze interessate
sono state avvertite, anche attraverso il servizio d i
avviso gratuito tramite sms.
--

27 gennaio 2021
Pagina 27 Gazzetta di Modena

Acqua Ambiente Fiumi

13

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Rischio valanghe

Due slavine al Corno e sulla strada dei Taburri

Attenzione al  r ischio valanghe,  da ier i
segnalato col livello 3 su 5, dunque marcato.
D u e  l e  s l a v i n e  a v v e n u t e  i n  q u o t a  i n
Appennino.La prima valanga è stata registrata
nel comprensorio del Carne alle Scale, nel
territorio tra bolognese e modenese. La
seconda, invece si è abbattuta nel territorio di
Fanano sulla strada che porta al Rifugio
Taburri. Nessun danno alle persone, ma visto
le piogge e il rialzo termico dei giorni scorsi va
fatta massima attenzione.
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HERA

Zona Ovest, lavori sulla rete idrica

Oggi Hera eseguirà lavori sulla rete idrica di Modena.
È stata, infatti, programmata la sostituzione di due
gruppi di valvole nella zona Ovest. L' intervento, salvo
imprevisti, si concluderà in giornata e comporterà l'
interruzione del servizio, dalle 8 alle 14, ai residenti nelle
vie: Cesare Della Chiesa, Rinaldi, Biondo (da via
Gavasseti a via Lodovico Leoni compresa), Emilio Po
(da via Gavasseti a via Biondo) e Scacciera.
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